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    In aumento anche i servizi di welfare nei Ced

LOGO Easi da record lOGO
    Dati incoraggianti sulle iscrizioni

Il Fondo Easi, Ente di assi-
stenza sanitaria integra-
tiva per i dipendenti dei 
centri elaborazione dati 

e delle Pmi, archivia il 2016 
con una crescita costante del 
numero degli iscritti e avvia il 
2017 con un’offerta di servizi 
sanitari integrativi ancora 
più corposa e un modello di 
welfare che coinvolge titolari, 
amministratori e dipendenti. 
Dalle prime analisi dell’uffi-
cio studi dell’Ente emergono 
dati incoraggianti sulle nuo-
ve iscrizioni del 2017 che, in 
prospettiva, potrebbero ad-
dirittura mettere in ombra i 
risultati dello scorso anno, su-
perando del 20% le adesioni. 
Un record storico per il Fondo 
che negli ultimi anni ha sem-
pre mantenuto costante il nu-
mero di aziende e dipendenti 
entrati a far parte del sistema 
Easi e che, alla luce dei pri-
mi dati dell’anno, si prepara 
a superare nuovi obiettivi 
di crescita grazie anche alle 
nuove garanzie attive.

La sinergia tra Assoced, 
Lait e Ugl Terziario, ha con-
sentito, infatti, di arricchire il 
Piano di assistenza sanitaria 
di nuove importanti garanzie 
dedicate al sostegno della 
maternità e alla prevenzio-
ne, senza alcun aggravio di 
spesa per aziende e lavora-
tori. Con effetto dal 1° aprile 
2017 il Fondo Easi rafforza 
il suo pacchetto maternità, 
estendendo il limite del rim-
borso delle spese sostenute 
dalla dipendente assicurata 
fino a 700 euro per anno e 
per evento. Nella nuova ga-
ranzia oltre alle ecografie e 
alle analisi clinico chimiche 
sono comprese visite di con-
trollo ostetrico ginecologico 
e analisi fondamentali per 
il corretto sviluppo del feto, 
quali l’amniocentesi e la vil-
locentesi. Le nuove garanzie 
sono attive sia in forma diret-
ta (per le prestazioni rese da 
strutture convenzionate con 
Unisalute) sia in regime di 
rimborso (per le prestazioni 
erogate da strutture non con-
venzionate o dal SSN), senza 
applicazione di alcuno scoper-
to o di franchigia. Inoltre, in 
occasione del parto, è prevista 
la corresponsione di un’inden-
nità di 70 euro per ogni gior-
no di ricovero per un massimo 
di 7 giorni. Tale indennità è 
corrisposta anche in caso di 
aborto terapeutico. Il 2017 
porta una ventata di novità 
per le migliaia di iscritti al 
Fondo Easi anche nell’ambito 

della diagnosi e della preven-
zione. Oltre all’ampliamento 
dell’elenco delle prestazio-
ni diagnostiche necessarie 
per monitorare l’eventuale 
esistenza di stati patologici, 
sono stati aggiunti due pac-
chetti alternativi rivolti alla 

prevenzione e destinati ai figli 
degli assicurati fino a 15 anni 
di età. I due pacchetti sono ri-
spettivamente finalizzati alla 
prevenzione in ambito oculi-
stico attraverso una visita 
specialistica oculistica e alla 
prevenzione per il controllo 

della crescita attraverso una 
visita specialistica ortopedica 
da effettuare presso strutture 
convenzionate. I due pacchet-
ti di prevenzione per i figli, 
alternativi tra loro, sono at-
tribuiti automaticamente, 
senza versare alcuna somma 
aggiuntiva rispetto ai contri-
buti mensili dovuti e spettano 
al lavoratore che risulti in re-
gola con i pagamenti previsti 
dal Ccnl Ced.

Se da un lato continuano a 
crescere le adesioni, dall’altro 
si lavora incessantemente per 
rendere ancora più inclusivo 
il welfare contrattuale at-
traverso un programma che 
mira a estendere anche ai 
familiari e ai datori di lavoro 
agevolazioni, opportunità e 
servizi riservati finora quasi 
esclusivamente ai lavoratori 

dipendenti. Il tema dell’esten-
sione del welfare ai familiari 
e ai titolari/amministratori 
Ced è estremamente delica-
to, soprattutto se si prendo-
no in considerazione gli ulti-
mi dati del rapporto Censis 
2017 secondo cui è aumentato 
dell’11% il numero di perso-
ne che non riescono a curar-
si: sono infatti 12,2 milioni le 
persone che rinviano o rinun-
ciano a prestazioni sanitarie 
in un anno (più 1,2 milioni 
rispetto all’anno precedente). 
La sanità pubblica arranca, 
le liste d’attesa si allunga-
no e i cittadini che possono 
permetterselo si rivolgono 
sempre più spesso alla sani-
tà privata, pagando di tasca 
propria e a volte impoveren-
dosi. E proprio per dare una 
risposta positiva alla crescen-
te domanda di welfare, all’in-
terno del direttivo di Easi si 
è ragionato circa l’apertura 
delle coperture di assistenza 
sanitaria ai datori di lavoro 
che applicano il Ccnl dei Ced, 
ai loro familiari e ai familiari 
dei dipendenti. L’estensione 
delle coperture assicurative, 
già approvate dagli organi 
direttivi di Easi, sarà effetti-
va a partire dall’anno 2018. 
Resta invece terreno di studio 
e valutazione la formulazione 
di una proposta che riguardi 
l’integrazione della sanità in-
tegrativa privata con il Siste-
ma sanitario nazionale, come 
manifestato dall’interesse 
del Ministero della salute. A 
fronte di una spesa sanitaria 
pubblica che cala progres-
sivamente, si registra una 
crescita costante della spesa 
a carico dei cittadini. I fondi 
integrativi hanno svolto im-
portanti funzioni contribuen-
do a limitare le spese per le 
famiglie colpite da patologie, 
o limitando lunghe code di 
attesa e orari difficili per gli 
utenti del Sistema sanitario 
nazionale. Sul futuro degli 
enti di assistenza integrativa, 
il Segretario Nazionale di Ugl 
Terziario, Luca Malcotti, af-
ferma che «le offerte dei fon-
di sanitari integrativi hanno 
raggiunto un buon livello, 
anche in termini di efficien-
za e trasparenza, interessano 
grandi fette di popolazione e 
potrebbero ben integrarsi con 
il sistema sanitario naziona-
le, come già accade in altre 
nazioni europee, garantendo 
benefici collettivi che vanno 
ben oltre la competenza con-
trattuale». 

Un bonus «nido» da 91 euro al mese per i 
nati nel 2016 che può essere chiesto a par-
tire dal 17 luglio 2017 e che non potrà es-
sere speso per retribuire una babysitter; 
un bonus «mamma domani» una tantum 
da 800 euro in vigore dal 4 maggio 2017 e 
che spetta ai nati dal primo gennaio 2017; 
un voucher per pagare nido o babysitter, 
fino a un massimo di 600 euro al mese, 
per chi rinuncia, nei primi mesi di vita del 
figlio, all’astensione facoltativa dal lavo-
ro. A queste misure è affidato il rilancio 
della natalità in Italia, in calo nel 2016, 
per il sesto anno consecutivo, a 1,34 figli 
per donna. Sono misure non strutturali 
che non dialogano tra di loro e che non 
hanno una incidenza duratura nel bilancio 
e nell’organizzazione familiare. Rimane 
però l’impressione di tanti aiuti in ordine 
sparso, che non cambiano la situazione 
complessiva delle mamme, soprattutto di 
quelle che lavorano, magari a tempo pie-
no. «In pieno terzo millennio dare digni-
tà al lavoro delle donne, riconoscendone 
i diritti, è una sfida culturale e sociale 
dove la maternità della donna deve essere 
considerata un’opportunità e una crescita 
per la società», afferma Giancarlo Bada-
lin, vicepresidente di Ebce. 
Se le misure varate dal governo sembrano 
non incoraggiare la genitorialità, l’Ebce - 
Ente bilaterale, costituito pariteticamen-
te dalle associazioni datoriali Assoced e 
Lait e dal sindacato dei lavoratori Ugl 
Terziario, rispondendo con efficacia alle 
esigenze di titolari e dipendenti di Ced, 
Società tra professionisti, e Tributaristi, 
offre strumenti di sostegno al reddito che 
aiutano i lavoratori a scommettere anco-
ra sulla famiglia: sostegno in favore della 
natalità, della crescita e dell’educazione 
dei figli, ma anche sostegno in favore di 
famiglie che si fanno carico di anziani e 
disabili. In uno scenario in cui i contri-
buti pubblici sono spesso riconosciuti 

in proporzione al reddito e occorre una 
grande capacità di districarsi nel solito 
labirinto burocratico, si colloca il welfa-
re contrattuale di Ebce, Ente bilaterale 
che è diventato ormai un punto di riferi-
mento affidabile per aziende e lavoratori 
del settore dei Centri elaborazione dati. 
Negli ultimi anni l’Ente ha messo in atto 
una politica attenta alle problematiche 
sociali dei nuclei familiari, in particola-
re a quelli con bambini piccoli. Durante 
i primi tre mesi del 2017, l’Ebce ha regi-
strato, infatti, un aumento delle richieste 
di sostegno al reddito soprattutto negli 
ambiti che riguardano la conciliazione tra 
famiglia e lavoro e la genitorialità e l’indi-
ce di gradimento degli associati predilige 
i servizi rivolti a dipendenti e titolari/soci 
d’azienda che hanno figli in età scolare e 
pre-scolare e che devono fare i conti con 
le rette di nidi, campi estivi e con le spese 
relative all’acquisto dei libri scolastici. 
L’erogazione dei «bonus genitorialità» 
non è legata al reddito. I contributi sono 
facilmente ottenibili con l’invio all’Ebce 
della documentazione tramite posta rac-
comandata o Pec.
Ancora una volta l’Ebce si pone all’avan-
guardia nelle politiche sulla conciliazio-
ne tra famiglia e lavoro, anticipando una 
serie di misure innovative e calibrate 
sui bisogni dei lavoratori e delle aziende 
aderenti al sistema della bilateralità. In 
questo ambito il welfare contrattuale as-
sume un ruolo di ammortizzatore sociale 
fondamentale per il sistema Paese e l’Eb-
ce conferma la sua funzione di sostegno, 
anche economico, nei confronti dei suoi 
iscritti. 

www.ccnlced.it/ebce
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